
«L’algoritmo nonfunziona»
Profprecariassegnatiacaso
PAOLOFERRARIO

onquestoalgoritmoci
troviamo di fronte al-

l ennesima vessazio-
ne, siamo alla mercé diuna mac-

china che non ha coscienza». È lo
sfogo, amaro,affidato aunalettera
ad Avvenire di Elisa Marcelli, ma-
dre di quattrofigli, insegnantedi
scuoladell’infanzia di Roma,vin-

citrice dibendueconcorsimaan-

cora precaria «da oltre undecen-

nio », che resta comunque«inna-

morata del suolavoro». Conlei, al-

tri seicento precari storici della
scuolahannosottoscrittoundo-

cumento in cui denuncianole nu-
merose falle nelleassegnazionidel-

le supplenzediquest’anno,affida-
te dal ministero dell’Istruzione ad
un algoritmo, chesu un gruppo
Whatsappacui sonoiscritti più di
200insegnanti,è stato ribattezza-

to “Algotruffa”. Chiedendo,perciò,
il ritorno alleassegnazioni“ inpre-
senza ,sospesecausaCovid.
Almenoin apparenza,il funziona-

mento dell’algoritmoè abbastanza
semplice.Si trattadi abbinarelepo-
sizioni deidocenti iscritti alle gra-

duatorie provinciali per le sup-

plenze (Gps),allesedi sceltedagli
stessi insegnanti, incrociandoil

punteggiodi ogniprof conle sup-
plenze disponibili nei diversi isti-
tuti. E qui cominciano i problemi,
comespiegail documento.
«Alcuni docenti–si legge– non tro-
vano corrispondenzafrail punteg-

«C

gio maturatoe quello effettiva-
mente pubblicatoin graduatoria
dall’Ufficio scolasticodi apparte-

nenza ».Morale:«Ci si trovascaval-

cati da chinonavrebbediritto au-

na supplenza».

E a nulla valeprotestare,dicono i

docentibeffatidall’algoritmo, per-
ché, denuncia sempreElisa Mar-
celli, «nonrispondononéal telefo-

no né alle Pec». «Fondamental-
mente –chiude ladocente– aloro
non interessachi mettonoin cat-

tedra. Bastachepossanodire di a-

ver lecattedrecoperte.E questova
contro il principio basedelloscor-
rimento delle graduatoriechesisa-

rebbe applicato in presenza».

Unaltroproblema,denunciatodai
precariedal sindacatoautonomo
Anief, è che l’algoritmo considera
automaticamente“rinunciatario”
il docentechenonhaespressopre-
ferenze peralcunesedi,perchéma-
gari lontanedacasa.In questomo-

do, però,il sistemaelimina auto-

maticamente il nominativo,nonte-

nendolo in considerazione per

chiamatesuccessiveperaltresedi.
Checosì sonoassegnatea chi ha,
magari, un punteggioinferiore in
graduatoria.Èciò cheèsuccessoa
Fabrizio Chimienti, docentedi
informaticadi Medicina, in pro-

vincia di Bologna,chehaanch’egli
affidato la propriadelusioneauna
letteraal nostro giornale.«Questo
– scriveil docente– rendela gra-

duatoria, in quanto tale,utile solo
nellaprima tornatae successiva-

mente unsemplicetiro didadiche
favoriscei posti più bassidellagra-

duatoria rendendoladi fatto inuti-
le », concludel’insegnante.Che,da
informatico, “salva” comunquele
modalitàdi funzionamentodel-
l algoritmo. «Sono le regoledate
dallanormativadi maggiofirmata
dal ministro Bianchi –aggiunge–
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chegli consentonodiscavalcaregli

insegnantiin graduatoriadallase-

conda tornatain poi».
Una problematica rilevata dalla
Gildadegliinsegnanti,chesottoli-

nea come, alla fine, a fare lespese
del«valzerdeisupplenti»siano,an-

cora unavolta, gli alunni«conbuo-
na pacedellatantoinvocataconti-

nuità didattica».Mentre l’Anief ha
intenzionedipresentaredenuncia
alComitatoeuropeodei diritti so-

ciali. «Peggiodi cosìnonsi poteva
fare:quellochesi consumasuipre-

cari èunoscandaloperl’Italia, an-

che rispettoaquello chedicel Eu-

ropa», sottolineail presidentena-
zionale MarcelloPacifico.
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